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- ITALIA 


Il diritto del Governo. 


Sì comprende) facilmente la bizza degli 
‘oppunitori d'ogal ragiine nel vedere nuo-| 
‘vamente assidersi anllo sanno minlate- 
riale lo persone della ouì presenza ni 
ravano essere! finalmente liberati. 

Ma siosomo, non si pnò concepire Stato 
‘alenvo, se non forse quello degl'{llinesi, 
il quelo sia senza ministri buoni o cat: 
tivi, a psi momento non pare che sinnei 
potuti trovare del. aucesasori, 1 quali a- 
vessoro qualche: maggiore probabilità di 
dutare, così Il miglior partito era rasse- 








gnarsi e forbire lo armi per noa migliori 


occasione. Vollero invece! qualificare la 
risoluzione presa dal Governo di ri 
la leggo niente meno els come contraria 
alla legge fondamentale dello Stato, 

Ma in quel caso satehbe stato bene lo 
addurro l’artioolo dello Statato, il quale 
vieti saplieitamente: od ‘implicitamente 
tale provviaione e non si è fatto. Riinane] 
dunque la legge comune. Ed è singolare! 
glie mentre qualunque membro; del Pai 
Inuweito ba piena facoltà di ritiraro, _inl 
qualunque stadio della discussione, uan 
‘sua proposta e su questa non si può pnr 
più discutere ove altri non se l'approprii: 
quella fncoltà si voglia negare al Go 
verno. 

Quel! povero Statuto va soggetto ivero) 
a strane interpretazioni, © non mancano 
i Carneadi per farne uscire ciù che vo: 
gliono. Così con uno stiracchiamento del 
primo articolo alcuni ne derivano la le 
Gittimità della santa Taquisizione mede- 
sima, 

Ma in sostania Ja Camera elettiva ha 
una partecipazione al potoro legialativo, 
non una balia assoluta. Nulla sì può fare 




















“senza sto consenso, ma ron beata il sue 
consenso per dettare legge: Evidentemente) 
il meno e 
#0 il Governo: può nori dare la sua san- 
zione ad una proposta approvata dalla] 
maggioranza di una delle due Assemblee! 
del Parlamento, può altresi troncarne a 


chi può faro Îl: più può fa: 





metà la discassione. Non rimane in quel 
ciao al Parlamento ‘altra via per giun- 
gero al suo scopo che il negare i sus. 
sidil al Governo, col quale, si trova in 
isererio. 

Tu quel ‘caso 4 rappresentonti della na- 





zione possono, tenendo una via obliqua, 
arrivare. legalmente, costituzionalmente 
© non ri. 
‘mane allora al Governo che o andarsene 
© fare un nuovo appello alla nazione, Mi 
posta questa nel bivio o di rimandare al 
i sostenitori delle grosse 


‘ul puato che sì propongono, 





Parlasento 

speso di dubbia utilità, dello speso che 
necessitano i nuovi aggravii, o di man- 
darvi (cosa cho raramente aconde) dei 
sostenitori di un Governo, il quale si 
mostri restio a porre nuovi balselli è 
vada pertanto n rilento nel propurre mi- 
Joni per {upese Improduttiva, è assni pro- 
babile che i primi sarebbero lasciati in! 
asso. 

Senonohè, so il signor Sellu fu avve 
duto quando per abbandonare il! potere 
colse un'occasione per lui molto favore- 
vole, rigettando cioè sullo spalle. altroi 
T'odlosità dello stanziamento di una spesa 
non neoessaria, facendosi credere per un 
momento amico dei contribuenti, quando 
invece aveva yoco di essere spietato verso 
di loro, non sappiamo poi se vorrà e sa- 
Prà continnare a rappresentare questa 
parte così nuova per lui, torhare all'an- 
tica bandiera già da lui abbandonata. Lo 
erederammo ne avesse preso la palla al 
valo © rimandato a tempi migliori lu 
costruzione dell'arsonalo: di Turanto e| 
l'erezione di un nuovo palazzo per le fi 
nanze © gli aumenti nel dicastero della 
guerra sd al tempo stesso dichiarato di 
Non presentaro nessuna tausa sui tessuti; 
<iò non avendo egli fatto , noi temiamo 
azcora che il suo atto non sia stato che 
una glerminella parlamentare, pronti a 
rleraderci so lo vedremo adoperare altri: 
menti, 








era | n 


‘Ad ogni modo la, questione fa ponta 
rnale dagli oppositori tel Governo a dalla 
ntampa he gli sostiene. E pare che fo: 
sero consoli ‘easi atessi di mon espersi po- 
ati sopra un terreno. fermo,  pulchi 
‘osarono proporre nn voto di lin: 
‘quantangne Ja maggioranza nvesmo presi 
[già una risoluzione contra. il ministro 
delle finanze. Ma se questi nioperà le 
‘mente, possiamo dire egualmente che ab- 
bin adoperato eon! dignità, che per quella 
‘contesa non sia seupitata alquanto o 1a 
lena propria autorità e quella. del Parla 
mento? No cartamente, (lalla consorti te 
nta dagli uni e dagli altri acn possonti 




















falsa. 
Quando tornerà la dineunsionò Dirse 
nale di Taranto o si rinnoverà. quella 





leva portaro la npes 
‘remo da cap 


828 mi 








jhtamente accettare; 


che pareva prima una pazza prudigalità 
‘appala tina spesà giusta, 
affatto ai mezzi della nazione. 
punto probabile che si raccolgano nuo» 


allora chiarito che o si prese una deli: 
herazione leggermente, qrantuague d'a 





% allora perderanno multo ‘nella 'estima: 


prinoipale, lo deliberazioni del Parln- 


avventura altri danni non lievi, come'n 


sione della legge! sui conventi. 
Cuneo, — La Sent. delle Alpi nerite: 
a Qi cauta che. variì Commui 


vista la deliberazione Hel: Condt.t0 prumotu 
[delta ferrovi 





a trasmissione dei d'comonti relativi. 


‘grado quista lertovi 
con di grando uulità pel Piemont 

— Leggiamo nel medesimo gion 
ra © I nude di lire È 
















10 e di Crava, 





te 
oposito di 
Gured, di c' 
pondenza. del muetro giornale. 


Miinno, 7. — Leggeri nel Pingolo 
eri inattiva gii stud 








Tostro prof. cav. Ci 
dalla dapntazione d 
Pecavano in quent'altima città. per 
Visita fraterna ni loro compagni. 
un unsere folla di arudeuti 6. dai profes 
tori Buccellati , Esperuow, Mariani, Dai G 








‘tutti nosicna alla eede dell 
"i faceva. loro fnooutro il 
fl quale gentilmente ordi 
tntti_i musei, la bibi 

















Di ritorno jn questa citrà gli studenti di 
Tutino sula Depuasioue di Pavia si run 
Yatio ‘a frateruo. bauchetto nli'ubergo 8, Mi 
(ebele, © al levar delle. mense dopo vivi brin 
Hisisportati da diverai studenti torinesi ‘alla 
Univermtà di Pavia, oro il sig. Mazzoni, 
tu dei rappreseitauti di questa) n ringra: 
tare @ nomo di tutri i stor compigni Ja 
mitiva degli stulenti Triueai del gentil pen: 
sro cho sel: mattino averano attuato e ter: 
Iulaura propinsudo alla fratellanza degli st 
Î arr T 
add 
Alla sera poì dopo aver. visitato il caroere 
o a r:n Nisva apendo n guida | 
intese quel diretiore cav. Brunet 
[gti stuilenti Torinesi riparcivano per Toriag 
gli ultimi iruterni saluti colla Do: 
i Paris, che li avera. accompa- 









































fato tel giorni di prigionia «dle me 
Maid sei giorn nia ed alla malt 
IL. 51. monsignor Pietto Rota , vescovo di 
(tulia ‘città ;_ per aver. lotto 
Atamyi:to un'Omelta jn cui paragcnava ‘mi 
nistri a i deputati ni manigoidi del Re Erode 
(ho fauno guerra al Cristo, 

Nnpoll, 4. — Oggi, alle 
(da Sorrento, sui suo 'sacth, 
[Russi 

È discesa nell'arsenale ed è salita ia use 
carrezza di Curto insieme alla granduchena 
'Alessatitrovaa, © al deco di Edinburgo, 

Ie ‘altro carrozze. haano preso posto fl 

Warotie Uzball, il sindaco, il prefetto ed altre 
persiue del segui 


L'imperatrice ha  attraveresta Toledo e sì 






















nascere ehe nuovi eqnivoci, nna posizione 


ponticola ed ibrida maggioranza che vo- 
mi e Ma 
Il Governo. non la potrà 
Bincchè (non è 
'Sperabile cho nel giro di pohi mesi le 
finanze saranno talmenta riflorite che cio 


proporzionata 
Al non è 


vamente tanti voti da ammetteria e sarà 
‘gomento 4mportantissimo, 0’ che ni ebbe 
paura delle conseguenze della medesima 
zione del pubblico, în cni è la loro forza 
mento. Ecco il motivo per cni crediamo 
non senza inconvenienti la solazione che 
‘ebbe la crisi, quantanque questa. nbbia 


tranquillato gli animi © prevenuto. per 


‘nuovo indugio inevitabile nella ‘discus. |del 


tereweati ; 





Torino Dronero Marsiglia , s'in- 
‘dirixzarono; sila prisblenza del Cumitato per 


«IT Comubi dichiarano di appoggiare di buon 
; perché la” considerauò | 


lo che il 





Siug. Belli, ebbero iu Caxeo una” cuife: 
coll'egregio sindazo ave. Moschetti, (a 
ferrovia prigettita da Cus. 

parlò Don è guari una (corsi 


outi di giarisprudenza 
dell’Uaiversità di Torino diretti. dal loro fi- 






‘Acwolti da 





dice, eco., dopo uu:cordiale scambio dei più 
vivi/sentimeuti di fratellanza, si, portavano 
Ua versità, dove 





at pulpito è 





è recata al Afaneo nazionale ; ave il eovmen- 
datore Fiorelli fece osrerrare i principali mo: 
Miamenri, apscì Imento la cilleziono dei bronzi 
della pittoro miarali che 

Tipi: del Museo l'imperatrice pass a 
tare ‘il cimitero € 8. Gennaro , ove il cardi. 
flo ha ordiunto fosse. ricevata com tutti gii 
(mori coali. 

nesta sera. gl'Îlitri viaggiatori davanuì | 
aprano a bot el yarh Allo entartà che 
tell giornata li accompagnarono, fra # quali 
i Rierelli, direttore del Museo. (Pungolo) 


ATTI UFFICIALI 


Un Gussetta. Uifiniale del 6 maggio rio: 


Pinpostzioni vario concernenti ufficiali 
‘dell'esercito: ed impiegati del ram» militare, 





























GRONACA CITTADINA 





Il Comizio agrario di Torino] 
‘ni mantiene nella più: lodevole. attività: Ap 
ten iL Mi isteto di agricoltara. iniziò ln pra» 
tica per l'Espesizione mondisla di Vienna di 
tipi rcelti delle rarza bovina italiane, Ja Pro- 
xideuza d:1 Cimizi» nominò tosto nun Com- 
tnimsiono per. provvedere n che il Piemonte f- 
guraiso: degnamente con scelto bestiame n 
quella mostra universale. La, Commissione 
componta ti signori comm. prof. Agostino Ca- 
vallero. Bologna, Paulo proprietario ed Eduard 
Perrontiti) cubnaciata l'importanza del. man: 
'dnto affatolo, lavorò alacremente, © col con- 
(aran della benemerita Giunta localo presso 
ln Comera di conimerelo é rinscita. loderol- 
tnenta nella sua importantissima: missioni 
Tn seguito n pratiche. fatto. dal presidente 
dell ©; mizio sig. cav, Arcozzi-Masino si é ot- 
tennto dalla generosità di S. MC il nostro Re 
mo toro, die vaccho ed ‘uns vitella, 

pu‘a razza piemontesa della pianura, che 
per coafirmazione, uniformità del mantello, 
rsuasi non mai 




































Ti signi tor: Rinantti, capo dell'ut. 
fio d'Îgiene municipale,» ffrì gentilmento e: 
‘gli pure alla Cmurasione un ariete; ed ‘una 
IProsra di enzz: biellese di alta statu 
mali © desti i quali potranno) rivaleggiare coi 
‘migliori delle azioni consorelle spesialmeuto 

er ln, produzione ad uo tempo delle carme e 

lata. C.sicebù anche gli ovini. piemon- 
triverana rapreseotati i Vieana con 
i. 
Ora in Direzione del Comizio agrario, com. 
[periti altri aulmiali buvini por. compiere liu 
presi assunta, ha delegato; per. l’Enposizinne 
tue rappresentanti nelle. poraine. dei. signori 
Paolo Digliotti 6 prof. Edoardo Petro 


























ito: 
A quest'ultimo venne conferito (il mandito 
speciale di «saminare le raszn straniere, cun [di 





frontirle colle piemonteni, di vi 
mente i metodi migliori coi quali 

iù pregevoli animali esposti, © di surge- 
rico poi È mezzi atti a migliorare i domestici 
brati. 

Lo scopo quindi pel! quale il Comisio ngra- 
riv invia ll sig. Perroncito all'Esposizione di 
Vienna, una volta, come sì spera, raggituta, 
riuscirà scmmameute utile p-r lv nrstra neri: 
coltora, el i meriti che si è saputo acquistare 
Quicato ‘giovato studioso, ci rendono sicnri ci 

sullisferà. colla. solita. diligenza al sno 
‘ro0tecnico mandato. 

Intiato il Comizio agrario. di Toriao dere| 
‘saper gradn alla, benemerita. Ginuta locale per 
l'Esposizione tiniversale di Vienna, ‘che nl 
ha trainsciato per far si che. la mostra. ità 
liana fosso degna del 
Deputazione pro che 
prteutemetita. coadiuvarono a: maudare in ef 
tornerà di grande veita(-| 
gricoltira 
cu nd a 
[ehe corrisponda alla; oper 
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ed'alManicipi 














sità grandiss 





n del 


 [uostro Comizio agrario, il quale, è pur si'upo 


‘coufensarlo, sa mautenersi all'altenza del sno 
‘Gòmpito in'mezzo alla fiaccona quasi epito- 
nica dei Comixi dello altre città italiane. 


@ Secietà degli Ingegneri e de- 
Ti all. retario di qui» 
ita: Sucietà ci si prega di pubblicare che que: 
‘sta sera alle ore ai apre la sala Coriolis. 


comme; 
N i conmiérvituti, 
riali ed altri cittadini, i quali hanno ri 
cerato 1a circolare per ls fondazione del'’Isii 
tuto superiore di commercio, sono pregati d 
oler mandare al più presto la loro. ndestose 
alla sede del Comitato promotore presso la Si 
cietà promotrice, dell'industria nazionale, pa 
lazzo Carignano, piano terreno. 

In pati tenipo si avrertono tu A 
‘quali non abbiano ricevuto la detta cireulire, 
è desiderino di partecipare alla detta. Onde 
zione, che, presso Ia stessa sede del Comituto 
Potratiuo trovare le Schede per Ja guitiscri» 
zione e tutti i documenti relativi, 

L'uffizio è aperto dalle 9 matt, allo 12 © 
dalle ® pom. alle 4, caclusi i giorni festivi. 

‘IL Comitato: 


<a Studenti liceali — Leggiamo nella 
Oritica, pregerole giornale di jatruzione 

« Siomo informiti ‘che. gli studenti dice} 
di ‘Torino, i quali l'azbo seorso furun 
[ati ia alcune | prove dell'e 
‘eale, avendo inteso che i loro condi 
Roma ; che si trovano 
[condizione 
‘quell’; 























































‘ol dîea di temere il osntrario, 





le, N. 19, parta sec nil 
i con cui è stabilità 














‘ogni comando. 1 
riale dal 15 al 20 giugno: prossimo venturo; 
Quenti enami svranno di 





'ell'8 febbraio 1878. 
A qu ati esand potranno concorrare 
a).I walontari, di un anno. rimas 
tenti nali enmmi subiti Ta marzo id iprile 
(per ripetere gli esami sulle. materie nelle qual 
[farnno decenti ; 
8) I voluntari che Le 
tivo toa poterono presentarsi nei m 











terie. 


det ca 


'dunto’del dintretto)che' li han ruolo. 








bito pubblic 





biamo già dette, 

«Non è giunti 
telle del Debita pubblico 
Inieno condannati ‘all’astr 
[di quo' vantaggi cbe ni ascorti 

















‘de mesì all'incirca 
'gomprendibilo in tali 
ultima, sono pre: 








qriunre ma 





‘inimazione, «he si è creduta opportuna a pre 
dorsi (uon' sì pu diseunoscarla prudente è pia 


‘rano imparzialmente ricaiere wipra quanti 
‘trovano negli nressi diritti, porch il tratt 


[mento dev'essere eguale per. tutti. » 


@ Pulizia di Torin. 
[grad ‘diam Jago alla seguenti on 











razioni 





sorrispimdenta : 
«Sa il Municipio nentro ha. parecchi tit 





[è d'uopo: convai îrne, potrabbe forse ess 
'iligento ed attivo. 
4 Cittadini e for 





pi 



















quelle roudite che 
iù tante, alla ripuli o 
[Festanro che mentre sarebbe loro di poco 
ceri è diveuato ogyitl qua were ness 
Vel pubbli decoro della città mostra? E se 
Padroni di casa si dimeuticano di far lo ne 





risvegliarii 
‘ad ‘imitazio 








« Non tutte le vi 
fu eni 


‘i riscmutunio più elevate pigioni.. 
‘u Che mavce infat 








no ls vis Doragionsa, Po e Ruma, le 


estar? Si 
tito suppiire all'opera, 








‘privati e pr 


fiezssarie 
= Non ci sembra pri cha 1 
[pois dirai esorbitante: vd fuginst 
Uni lava epess che cer 
ir gravona ad wlcuni 














nostra; n 


«> Mode, — La signora Angela Arman 
sorso udita Ja via della Provridea 
& 16, ho eiaperto nl N, 8 della acesa vi 
de gi 

Îe siguore | potra 
dorre in gel 

ti aicuali ed 
abpallii per la stagione. 


‘ Crounca bianca. — Ci scrivon 











cata alla scuola municipale di San Frari 


Wennes. Correndo , per gumlagnar tempo 
Calde, © nella caduta riportò una non Lieve 
ferita al dit medio della mano. sinistra; n 





quel mumento, per furtuna, 


quale ca generoso auimo è con affetto 



















ostima sessione l'esame , nello solo metri 
lite ; intendono di rivolgere no' 
Minlatàro por essere eguagliati agli atuleuti 
roma 

Vogliamo sperare! che quello che fu concere | 
[agli \studonti’ romani nì coneederà. esinpaio 











ratti Giuseppe. 


« Ed anche quest'altimo ebbe pel poverino 
‘tanto che 


Ogni miglior cura ed amorerolezza, 


‘Quel ragazzo venne restituito alla famiglia nel 
tuiglivre stato che fusse possibile dopo la capita» 
tagli sventura, 


agli studenti torinesi , quantangue la Critica 


Volontari d'un anne. — Il Gior- 








veralo di divisione torrito-] 


i in tatto. calle 
Intetan ‘norme stabilito dalla. circolare N, 29 





Metti: per subire ‘gli enmi su tutte le ma- 


I yelontari cho al trovano compresi in uno 

bra indicati, per. aspirare agli esmi 
‘di ripetizione dovrailao, non più tardi del 30 
arresto, maggio, farae, domanda al comen: 


‘ Cartelle nominative del De- 
— Inxeriamo volentieri 

seguetito letiern che riporta coso che ab: 
cui giora puro. ripetere: 

chef possessori, di cir- 
itulo. moroinativo | 

10 coll'erser privi 
0A quelli a- 
[venti titti «ì pa:tatore. Questi. ultimi pu 
fono fraira dell’interesto sino dei priai mesi 
‘di decorrenza. femestrale, coll’enser Inro tenuti: 
‘conto ilel: medesimo sulle impeste da eesj do- 
‘è quando ne restano aneor ereditori ner 
‘sopravanzo, di eedile, si paza loro_il ‘salto 
rima della ncadeoza. È 

se quest 

per diminuire l'eventualità 
‘che melti. vaglia. passino all'esterr per érser 
Pagnti in oru, ma allorquando per una: deter: 





[Slbile) ni mocorinmo dei vantaggi, questi, dec 
Ben di buon 
tte'altri che inupportane, d'uu nostro cortese | Ma. così 
alla riconoscenza. dei T'irineai, in qualche cuoe, 


eri, percorrendo la città 


nostre, st accordano nel ‘leplorare: che i pas 1e 
ironi di casa lascino ini sì misero stato le fac- 
‘cinte delle case loro. Perchè”,  immemori del 
pubblico dro, essi nu destinano uns parte 


vgni giorno divegunO jeri sera sarebbe 
para «d ‘a qualche piccolo 





Rensarie spese, uvn spetta forse al Municipio sempre allo stato di entusiasmo. Con i 
a apettà orso al MunicibiO sempre allo 0. Con cantanti 
MATO ici Lopots di quel cono non verrà mal. meno il core 


(sagno di quearà disposizione, ma slo’ alcune Perrari, facilment 
‘Sconcio; è in-gigiore' e @he per giunfa sta mera ripresa, 
[simo lo più impurtauti © perciò quelle in cui 


Ile caso. che fiancheg- 





Castell, 68. Coriv se mon un po' di decenza 
icordi il Municipio che 8 suo de- 





Lo perl poli des quando sì mora) ine Li 


nostra proposta! Nin si bauso 
poiché con 
può. riu 


notev:le'e necessario abbellimento alla città 


‘0, ta elegante magazzino di mude, ore 

trovare quanto. lord ce- 
di forniture. tanto estere che 
scelta © variata, quantità di 


- Un raguzzo di circa annì otto sì re 





eo da Paola, sita in via del Teatro D'An 





comprguata da dialogazione di altro, dito, Ta 

trovossi colà. di 
Sisseggio l’egregio nignor comm, Riccardi di 
Nesto, ansessore per Je senule. municipali, il 


cura diligentissima la susuo ‘Io nocarezzò, © 
trauquilliszatolo Jo condusse entro la propria 
Fcuola conseguaadolo al maestro siguor Co: 


Tato Jo peive & 3. pidro del me 
‘gazzò, che per, mezzo ‘del suo gioraale eaprime 
A detti signori Ta ana riconosetta:e © 

— Bi (ecco un'altra lettara: 

«IL pove ex-caflettiero, trovasi pro. 



















‘gli esami di ripetizione. pei volontari di tn{sentemente in una ‘estrema. miseria, Woleudo 
tin aspiranti al grado di wistot/mente teli | ricorrere per. piter esser ammenno al R, Onpe 
tnilizia previnciale avranno Toga alta ‘sede di [dale di Carità iu questa eittà, sorirso al sine 


0 di Cominna, ano; paeso natir 


post ), RCcOmPA= 
qua lettera ‘afiteaona, In 
duc: prega. il poveretto di 
love sarà ricoverato, perché, ve- 
Rendi egli a Torino, posse andario a visitare 


‘a noccnrrete, n 


ii|\/— Nella Cronaca bianea. di ieri un errore 

(di timpa ci bn fatto dire di eole L. 40 mila 
il legato del Mondolfo per l'istituzione d'ana 
Opera_di scono ni Meli degl'inpiegati. po 
veri. Sino quattrocento mila lire. che. furono 
lasciato n quest'ggetto. dal generoso bene 
fattore: 

© Processo Nani. — Ieri, alle 5 
meridiane, la Classe. correzione del novero 
Tribunale' i Circondario, composta del nobile 
Soler, presidente 
dit 
dii 
scrittogli @_io) condannò a quattro anni di 

sere, @ lire mille: di multa col carcere pus- 
lario, ai danni verso la parto ‘querelante 
‘e alle ‘apeno procenmali. 

,3l rexto commesso dal Nasi è l'a'nso di un 
bianco segno portante la. sottossrizione della 
fnnrchess Passalacqua, col quale il Nasi volle 
[arenraî! un titolo di credito di lire ottantasei 
milo è che egli ‘produsso Ja giudizio civile 
contro gli eredi di enna. 

La difesa era sostenuta dagli avvocati Gez- 
nera è Villa T'mmato, 

Il Pubblico Ministero, Tria, avara doman: 
‘d to la iena: di‘anni cinque di carcere è di 
lire due mila di multa.. Îl Nasi sauti la co 
‘danni comin contegno impassibile. 


‘è Tentri. — Ol la splendida rernta 


fu quella di ieri al Balbo! Una v:ra boite d 
urprise per il colto e l'inciita che sì reca 






































i, alle & 112 tenebra ed ecclisi totale 
rs successo di 

dentro? Ecco lo informarit 

{ci fa dato di aspere da uno dei più vale 


ci 





ti 
Vallo, risto/a considerato cho In re. 
plies avrebbe potuto nuocere allo” norti dello 
spettacolo în corso, ha decretato di: prorogare 

presentazioni fno a sabato, in oni andrà 





A 
in scena il vuovo ballo di Palini 
del guardacoste, 0 questo è quanto! 
Procato che non siamo ta aprile » quello di 
‘stato un ‘ace degne del 
decauitato serpente marino, di Tellce memoria: 
Gli affari del Rossini vanno come nom po: 
È crebbero meglio, TI tatto. è cntmammetto 
dhilato e gli appieus a quelle parce 
artista che è la signora Repetto-Suardi sono 


Le nozze 





‘impresa e glie lo. auguriamo o 
j-|renoenta, Î) basno.comico “Fiorini si produrrà 
nel Cadetto di Guascogna, Al maestro 
te in questa settimane. Que: 

dell'Ombra, di Fiotow. 
Anche la ballerine. fauno" sciopera come 5 
‘muratori, i tagliatori sarti, È facchini, © via 
dicendo, Martedì alcuna allieve: della ' semola 
di ballo dipendente dal Municipi», nom soddin: 
ito degli enni, donò aniate in 
‘marsa al Palazzo di Città a' protestare contro 
gli esmminatori; ed un f. di sindaco ha pro 
reudere in consi 2 
delle ammutinato. figlio di Teraicore, 
deplorare, fortuantamente, né 


ora più 
























AZIONI METEOROLOGICHE 
fatte. all'Omervatorio di Torine 


‘astronomico 
© metri: 978 sud livello del mare, 












7olise 1803 /a. 





È salise tela 0 alter 


sapisr ans e a,la, ser. 





Sofia s0!fs a. 














[serviente della sinola anindicata. Siccome dalla | ATO IE] PISTA palo ee 

Fenta riprtata dl ragazzo SFSrgAvA Ia 2FOA |> ron 

[pla il ‘sangue, Îl prelodato commendatore |*.n0m| se] 

Pncadò subito dl detto inserviente all vicina | *90j9[+15,8] 7,6] 010/64 fer 

farmacia per prendere ua eert'acqual, | colla 

Hate lv bn ben la mano del Tati e Temperatura trono i) micia no 
i molta maestria gli rimiso a poste il dito| tr in gradi conteri:cati/cessime + 19,5 

(lilognto; in seguito ‘avendogli fascista ‘con| i 





‘Acqua caduta mil 
Mitini: della nqste del 8 + 10,4 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Pempu mediadi Roma), — 9 maggio 1579, 

Nascere del Solo, oro 4 59 Prssaggio 
ni maritino, ora !S 15 — ‘Traazoate 7.98 
Nassoro dalla Tum 4 47. sera 
assaggio al meriaiino, vro 10 92 sera 











Giorno della Luna 18°, 


Pomo sr 0 40 male Da 
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Morti denvinciati all'ufficia dello. stato) civili |xiane si notorizza 10 evintolo. della 
il giorno 6 maggio 1878: 





ione [zione la Camera avrà tuttavia ‘compitto nn 





nica colle quasi cortnza dl non. vedere | Taraoti, propenendosi. però dl ripresentarne [farao un'alta, Ja quale protegga anchio ca 
È neppure accolta. Gli inconvenienti ed il ‘gra (un altro'che si concilîi con le esigenze della | nonici 
fama (petiion COR alii crao | ato cagionato. da sl Imgiuita prevrldore Camere e com lo stato delle iuanee: 


hi ‘Alessandra, d'anai 16, di Sun Mar | Marone. 
‘tino Perosa — Metro Fe 8,53, di Veli [x Comi 
E nta Beto. i 
PNL iano QUAI e Mac lina: ole rat CLIO. 0 att DARIO Lam. [so (roppo evidenti ed i'erepo praluagaci | 10 Minitero 
i ita Sulla Opivorta dI in crograso dei danni che ne derivano debbono poditare lla |nia ritardata 
2 [direttori degli Stabilimenti di Condizione at-|domanda di radieali provvedimenti. 
allo acoj Peyrot appoggia le proposte della Comi: 








del Saggio normal 





neppure so- 

6 al potere affinchè non |guare; ce! oi potessimo. esere così lunynni 

iscussione. della legge sulle |mi! Tn questo modo; mme sembra. che il 

corporazioni religione. ‘hiateto, pretenda ad um lento suicidio dell'I- 
Pres. Si passi alla discussione del pro. [talia. 


i 





le neto — Ri 












Nancite dichiarate all'uffirio dello stato civite |ttAlunente esercenti fn Ita 





























dd 75, di Torino -— Ea # minori d'anni 7: 


il'giorno”7 maggio 1873, 
Marchi 15, femmine 8 — Totale 20, 








CAMERA DI COMMERCIO ED Anti DI Tontso: 
‘Adunanza del 22 aprile 1878; 
Presiode il dott. Tasca, presideute. 


‘Sono. presenti tredici niembri 
Rolle, Dapré, Guadagnivi, Griner, Roy, L 
Olivetti, Merlo, Trombotto , Sormani, Chiesa, 
Canaveri, Peyrot, 

Litto ed approvato il: processo verbale della 
preceduta adunanza , sì fanno riograriamenti 
pci doni di aleane pubblicazioni, e ai dà atto 
lelle' egueuti comunicazioni 

1% Della circolare. della Direzione gene. 
rale del Debito Pubblico, in data del 4 dei 

















corrente mosè , per ‘cui si rammenta Ja pri 
‘azione adottata e mantenuta in osservanza: 





essere appro igoli titoli al poro 
tore. proventati pe trasentamento ‘od altre 
operazioni. 

Della lettera della stessa. Direzione 
generale; ln data. del 10 pure del corrent. 

POE chi el 'etoutazia che, prese in con: 
idsranicne le. oservazioni fatte dalla Presi 
denza di questa. Cemera mila troppa rita: 
tezza del tempo stabilito all'ateo dì Torio] 
pel ricerimento delle domando di qoalini 
Operazione del Debito Pubblico di Gaara dei 
depositi, si-8 provtisto, a che si itabilicea 
tratto alpi fa epddiafaro lle giusto e 
‘ouzo del pubblico. 

‘e Della lotta della Camira di Com 
micio di Venezia, in. data dol 14 aprile 
ner cui 10 altro Camere alano 
Ciarei ad' osa nol ruppresentare auoranieute 
To già votata rimostratao. contro i progetto 
di fegge chel riprodico la testa sulla fubrl: 
azione e sul conrumo dei testi, 

‘© Della copia di lettera. della Giuota 
specie per la collezione i 'tggi asi mine: 
SAIL da costruzioni. e decorativi dn inviasi 



























all'Esposizione di Vienna, in data del 17 del |M 


mese corrente, dalla quale emerge come il 
Ministero, in seguito allo pervenutegli rimo- 
‘stranzo sul pubblicato catalogo dei saggipre: 

a provvisto a che la, collezione dei 
minerali da fuviarsl all'Esposisione  conteriga 
totti 1 campioni preparati dalla Giunta co 
stitaita per la provincia di ‘Torino. 

TI consigliere Rollo, quale delegato a con. 
vocare è presiedere la Assemblea dei pubbli 
‘mediatori. por la elezione dei membri del loro 
Sin ione ai membri eletti în 
pri vino corrente i quali diedero in 
inasse le oro dimissioni, presenta il redattosi 
processo verbale, da chi rimita che alla si 
conda rinaione della Assemblea, congre 
la sera del 17 del corrsate aprile, le votn 
gulrono regolarmente, 64. il lora risul 
tato si fi Ia elezione e proclamazione 
ponenti il Sindacato dei signiri Colonna, Ca 
yalchini, Bongiovanni, car. C 
fonti ecav. Ceva, agenti 
signori Ravotti, Mancio e Soldati, nensali 

Riferisco in seguito Jo stesso consigliere 
Rolle a nome della. Commissione di isperione| 
— condepniati. Dupré 8 Levi — come dopo 
cotali elezioni pinsì da sette fra i nove eletti, 
cioè (dai signori; cav. Costamagna, Boni 
vanni, Cavalelini, cav; Cer 
© Soldati,, traemensa. Îa rimpettiva lottera di 
Tinancia, riteneudo conì l'aficio loro sonferito 
du soli degli eletti, sioò i signori. Colonua e 
“Ruffnati ; pelle quali. dimissioni rimane îm- 
pertanto escinso l'appunto che si potrebbe fare 
Allo ‘sticcennate proclamazioni n cui. per i- 
mavvertinzà fu compreso come eletto alcuni 
‘dei. mediatori che aveva conseguito la sola 
maggioranza relativa. di voti. 

Come dovendosi. provvedere alle occorrenti 
sorroguzioni siasi preso nd. attento esame il 
quesito : so giusta lo. vigenti leggi dovevasi 
adaivenire a nuove elezioni, Overo so ai di 
missionari dovessero essere surrogati. coloro 
fra i candidati che. nell'ultima votazione già 
tennero maggior anmero di voti successi 
mute a quelli stati eletti. 

Come si propendesse per la nuora elezion 
ma per rendere vieppiù assicurata Ja risoln: 
zione, siasi creduto opportuno,, trattandosi 

ustlono meramente legale, di consultare uno 
dei più rinomati nostri giurisperiti,. che, fu 
d'accordo. 
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da emo svolte tauro sulle disposizioni che reg- 
gono siffatta patte dei commerciali. ordini: 
Menti, quanto sui fatti emergenti dal pro 
cesso ‘verbale delle ultimo elezioni, dal quale 
risulta che nessuno dei candidati ‘os conse- 

tirono qualche numero di voti al seguito 
fogli cletti ne raggiunge la maggioranza ar 
solota prescritta dall'art. 22 della legge del: 
l'8 agosto 1854 ‘ dall'art. 17, terzo almea del 
decreto legge 29 dicembro 1865, conchinse il 
uo parere dimostrando essere topo. di una 
nuova convocazione, di una nuova elezione, 
Per il che la Commissione confermatasi. viep: 
più uel suo preavviso propone alla Casera di 
eoretare ina, nuova congrega elettorale 

La Camera, premessi al comm. Rolle i suoi 
ringraziamenti pel modo con cui 
al datogli incarico, approvatone l'operato; ad 
unanime voto, adottando la proposta della 




















Commissione corroborata dal suaccenunto pi 
rere legale, delibera che sl addivenga a nuove 
lezioni è per cunvicare o presiedere l'sse 








blea del pubblici mediator 
1 





rimento di tutti. gl’ incambenti 
cho fossero richiesti per rendere completo il 
numero dei componenti. del Siudacato, colla! 
raccomandazione che, nou ostante _il pratica. 
tosì in addietro, nia osservata senza eccezione 
la prescrizione della maggiorauza assoluta di 
Tor nello squittinio dal auale deo emergere 
la elezione. 








Bavotti, Mancio |! 





elto nella. persona del comm. | 
Vegezzi, il quale per le varie considerazioni | 








tà. ne 
fratiche 6 ‘quei 
moglio si riterrabbero ao: 
cunoì a far progredire citate intitazione ‘di 
retta ad imprimere Ja maggior lealtà. pose 
bile ni serico commercio, additandosi. Torino 
‘per sede di quel: congresso, 

Le svolte conailerazioni inducono la Con 
minime @ non consigliate per ora, per quauto 
ficuarda questa Camera, la noncenra a co 
tale progetto; e la Camera sì pronunzia iu 
tile senso. 

Tn adunanza del 15 di marzo, quaudo venni 
iu‘discussione la. proposta della Camera di 
Ancona di dare. appoggio ad una petizione 
tetdeite a conseguire che pel pagamento delle 
tasse doganali che in ora è prescritso debbari 
fare în moneta effettiva, fosse smmessa la 
Muoneta legale mediate l'agginnta dll'aggio 
[al cambio rlenitante per ogni quindicina dsila 
sedia dei bollettini "della Borsa di Rome, 
proposta cho per la. stia medalità non. po 
(cobseguire la suunenza di questa Camera, Ia 
quale volle tuttavia fosse; cotale questions pi 

ta da ome speciale Com 
‘minzione costituita a maggioranza di voti dei 
‘consiglieri Grauer, ‘Prombotto, Sormani, Cs 
naveri, Losoguo. 

Compinto tosto il commessale mandato quella, 
‘omissione iu ora, ‘a relazione del cunsi 
‘gliere Trombotto, propone ulla Camera di ri- 
vilgorsi ‘al Ministro del csmméreio per rap. 
presentargli come, oltre. all'essere. per se 
Ktossa inconseguente la dispssizione che im- 
e 
auto dl ita, tasto. governativa > mentre ì 
Governo obbliga il commercio a riceverè come 


'ebrtare mina complita m 
li eseroîtio, è rutto. quel 
miglioramenti el 
















































‘monata; 0 mentre esso paia in 'carta-moueta 
le somministranze che' gli sì fauno di meri 





woggetto a dazio doganale, quando ragion 
'rorrebbe ch'esso ricevesse. ll ute 


mimeta 
sono pa 
‘gaté lo suo provvisto, nia corale. disposizione 
'addiventa in ora, per le succedntesi riceule 
icho e per la fellanza dei raccolti che ci 
'Ohbliga ad impirtare molto di più di. quanto 
‘si esporta; tou che per la ingordigia della 
colazione, frvppo gravosa poiché. il prexzo 
'ell’ora;@ dell'argento rincarì talmente che il 
‘cambio della carta-moneta ascesé al: 150/01, 
‘e mon è infondato il timore 
mento (*). 

Co 
Îbusorie lo tariffe doganali, pregiudichi gran: 
demente il commercio e petturbi l'ordine 
Romico tanto più percha oltre allo! differenza 
‘di tassazione che sovente «si verifica tra una 
'ed ‘altra piazza del nostro puese, ben sovanti 
'matica affatto il numerario metallico e si deve 
sospendero lo adogimare lo merci talvolta già 
fu arrivo ritardato. 

































cesmazione di siffatti inconvenienti la Camera 


fici presso il Ministro delle finauzo affinché 





necessarie perché posano accettare in page 
duento di 
sutorizzato, 
il prezzo del cambio iu quelle misura che 
Viserà più equa e ragionevole. 
Quand'anche fl Governo; soggiunge il r 
tore, stabilisse na cambio mormale alquanto 
al diasotto del cerso, non ne avrebbe danno, 
perché, cessando l'olbligo di pagare iu ni 
'imituinee la ricerca, © quindi ne 
l'aggio del cambio; lo variazioni 
‘del corso sarebbero annualmente più rate fiv- 
‘elà dura la crisi monetaria, Quaud' anche <il 
Governo avesse a risentitue qualche danni 
no sarebbe compensato dalla risonoscenza dei 
‘fommercio cui l'invocato provvedimento proca- 
'rerebbe risparmio di tempo, di ricerche e pa- 
|rità di cambio in tutte le dogano deito Stato; 
‘a contribuendo eziandio  essenzialme 
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‘essere. ovvio! 
conta che quazido 
{più nom avrà, l'entrata dell'oro efotivo fa 
Ora ricavato dal pagamento dello tassa doga 
Mali al troverà mecsazimento, pel taso di 
lo. per ‘soddisfare. agl'impegni: con: 
l'estero, per il che Ia_ ricerca che ne 
levato il cambio. non di 
rà soltanto mutata, nelle. pi 
‘eettatori. Alla quale osservazio 
rendo il relatore, | perché Ja concorrenza non 
rà ugualmente la sta influenza quanto 
'rcinoisca la ricerca per parte, dei. ccmmer- 
(ciauti i quali. fra. loro costituiscono na con: 
‘corso continuo ‘di acqui i 
'pecalazione del po 
fattivo. 

‘Sormani sostenendo la opportunità della 
petizione, diee: il commereio domauda prov: 
Wedimenti che lo tolgano dall'incerto în cui 

trova o gli proearine risparmio di tampo è 

osi ‘incombenti; Fissi il Governo al 
fncutaro delle: tasso: uu aumento in ragion 
'ell'aggio cui si sottostette sinora, ‘od anche 
‘alquanto maggiore, ed il commercio lo_scon- 
età volentieri, perchè almono potrà fare 
lsntto calcole sal costo vero delle ne incett 

otterrà sul gravame del dazio la desi 
ata uguaglianza. 
‘Anche le finanze aazionali nella maggiore 
plifcuzione assai vi guadagnerelbero pe 

"ie ne avrebbe. maggior proento, e to. 
‘glierebbesi il pericolo del passaggio dell'oro 
Halle loro casse a destinazioni ulteonee. 
Commissione potrebbe temere una negativa 
"determinazione per parto del Ministero perché 
‘alle proposte facilitazioni non possono ostare 
le disposizioni del trattato commorciale né vi 
[è contrario l'interesse delle, nostre industrie. 
Chiesa dimostrasi dissenzieute dallo propo- 





































ri delle monete ef: 

































| pagamento in. monete d'oro ® d'r:|t 


imineta legale ed al corso nominale la carta-|t, 


È come appunto allo scopo di ottenere. la [Star: 


sivmo date ai ricevitori doganali é istrazioni |, 


i | Nino piuttostochò altro prurresl 


suderebbe meno difficili @ quindi più nume: 
rose le transazioni commerciali; 
‘Apertasi la discussione, 


[sione e le iasistenae del'Ralatore, 

_ Olivetti suggerisca che si chieda la nostitu. 
sione! alle lamentata prescrizione quella del 
Pagameuto di un aggio determinato, eoue p. 
8., del 10/010 da durare nn nudo, nel quale 
intervallo sì potrà. conatataro quali ne sarauno 
i bisogni susseguenti, 

Rolle fa. osservare come nom_ si 
tere modifeata una legge 


‘altra loyge, 
potrebbe A 








Ja otte. 
forma di 










‘lie nello att 
















tere la popo: 
sioni. sa 
10 (che se.In, Camera di 
Ancona; donde venne la 
pio ole moll'inriezare 
atta, petizione si otterrà 
quindi egli si dichiara. dell'avviso che 

‘a combinare nna rapresetaaza gol: 
ia per parte almeno delle. Camere. delle 
Gittà formanti i principali ‘centri di commer: 
io, el in tale poratazione egli presenta on 
‘Ordine del giorno così concepito: 

« La Camera approvando Ia relazione della 
te Commlmione delta che ga. poeta 
‘al Mliuftero, invocato prima Îl concorso 
Ri Aiero prima il' concorso delle 

Canaveri rammenta che. 51 mandato dello 

‘i era di propnrare no progetto di 

per cui la-_Camera, int:rprete dei 
Giusti reelami del commercio, rappresentaudoli 

Altistero faceso istanze’ per la emana. 
ione di opportuni. provvedimenti, La rela» 
omo cho da eta 8 ante e iale ict Sa 

si dimonteano { dauni del lamentato ine 
[Bitto gravame, lasciando al Goremo 
"ponantilità della scelta de mexzi.i più ntti 
per andarvi el'riparo; Se l'indistrla ‘fa pro: 
tetta non v'ha ragione per cui. debbo essere 
danneggiato il commercio. Non possino ame 
metterai due pesi e due misare ‘nell'applica: 
zione dei balselli, che devino colpire "ton ©. 
gio riparto, ‘e non essere introdotti in modo 
accessorio tala da: rendere ‘illusoria Ta (sone 
[fono della, tanga. principale, 

(Levi. So la Camera, egli dice, fu chiameta 
All'esame dell'argomento poste. in discussione 
Per vedere se abbiasi o ho ad appoggiare la 
betizione della Camera d'Aucona, ‘in ora ia 
Molilerazione: a prendersi sarebie' limitata n 
Punto se debbasi o. no [dare tale: appoggio; 


uladi non si dovrebte Ti ti 
quod e pel momento ‘andare 












































elle, remeno id stocimi all 
missione, mu perchè i abi 
maggiore protmbiità di riuscita acconierttta 
Ha proposta del collega: Guadagnini Ci praet 
faro che la petizione. fosse. presentate dex: 
ford colle, Camere delle principali città dello 

; alle quali converreblie perciò dare. to: 
ato; comunicazione. della relazione su. culti 














invochi la interposizione dei; di lui ;bmoni uf-|discute 


Merlo. La riseroa. dell'oro e. dell'argento 
ta al certo asmi in questi tempi in cui il 





‘la (cartamoneta dal Gi cambio rinearisco ogni giorno, ma il gravame 
sti coro legale. Rastadoto ‘emo |Pel paramento delle tane doganali Si Ai 


iù Sensibile a fronte del santi a 
Muercio per effetto del como Toreigo deve nz 
continuamente pel pagamento delle tratte al: 
entro pel prszo dalle merc importate. gli 
voro che la incertezza e l'anmento pre 
Tel caialio readono dubbi Ie spetalazioni © 
regiudieano le operazioni, ma teli crede si 
Posoa cuttàvia ritardare di ‘qualche giorno Ia 
bresentazione della petizione cino a Che siasi 
accolta la compartecipazione di altro Camera 
erciooshé addiviene più sudata la operanzt 
i vedere accolto il ‘reclamo. quatto. eso è 
[naggiormente goneralizzato, 
Il Relatore, soatanendo 
Commissione, dimostra ‘eome ‘siasi essa esp 
amento stenta dal chiedere la adozione di 



























liberare il commercio: dall'ingiusto. crescente 
(gravame; e se accennasi ‘nelle relazione a 
Finalcuno dei niezai dl più opportuvo; 
lo si fece solo in iggorimente, Re: 

ugo la, proposta della “acqpcnsione; e ir: 
Biiene che per introdurre negli ulici dogenali 
ua provvedimesto d'urgenza, attribuendo ai 
fuazionari dogngati qualche maggiore facili: 
tazione, mon © d'uopo. che si attendo la pro: 
salgazione di una leggo. Epperò chiede che 
Si voti, sulla. adozione c no' della relazione 
(della Commiev 

Chiesa. soggiunge che Ja relazione della 
Cumumisaione, ove sia siprovata, e quindi pre: 
'sentata al ‘Minia:ero del comilereio, venga] 
poi auche trasuiessa alle altre Camere; richie: 
«endole del loro eppoggio. 

Essurita la discussione pi viene ai. voti 
roposta sospensiva’ che non riesce accoli 
Pocia. ponesi ai voti la adozione della re 
zione della Commisstoue. Sull'istauza del cca: 
Sigliere Peyrot, da altri appoggiati 
tazione ei fa per appello nominale. Merlo 
chiara di astenerai” dal votare. I votanti ri 
maugono tredici, sette” votano per la ado: 
zione, sei contro; La adozione è quindi pro: 
clamata, 

‘A quasi unanimità è poscia adottata ancora 
la proposta Chiesi, che la petizione nia co- 
imunicata a tutte’ le Camere pel loro ap: 
Poggio. 

SÌ dh atto a Levi dia dichiarazione che, 
ovo cotale comunicazione fosse stata ann 
falla votazione sulla relazione. della' Comme: 
Mione, il uuo voto non sarebbe stato in senso 


fi 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 5 maggio, 











































la adunanza, 
Fianeno, segretario. 











‘ministro Sella. 


La seduta è op 


‘emendamento; 


'Alesn 
E all'ordine del 





(Siciliane, 


Gli etioreva) 





CAMERA 
Seduta 


fare la discissiune, perchè 


Si approva la legxe re 
‘dopo che l'onorevole, Pepoli 


Sraaldenza del Presidente 


‘getto di legge che riguarda gl'inondati. 
De Vincenzi. È impossibile che si possa |" 





nun è presente -il 


Ln seduta è sciolta a ore:4:30, 
Tornata: del 8 maggio, 


rta are 1/50, 





agl'inonda: 
iù ritirato un eno 





giorno l'aff'ancamento delle 


[decime feudali ‘nelle. provincie napoletane ‘e 


Siccome gli onòtevoli senntori non sono prom: [sioue, nom nccettandì 
ti per la diseuaaluoe, il Senato si proroga. 
‘senatori, 
‘domicilio con latte 


vaziuo. convocati a 





DEI DEPUTATI. 
del 6 maggio. 
nmeheri 





La seluta è aperta n ore 2. 


religiuge: 


Sino precenti î 
Vincouti-Venvsta: 


È pure presente 


dasigill 


Lin Camera è numerosa ed 
Pres. Do la parola all’ov. Ministro guar-|In massima allo scioglimento della crisi, 


Si leggono alcune petiioni emma lettera 
del miaietro; guarda» 
toritta. dall'on. Nicotera: sulle corporaziuni 


li; riflettonte quella 


ministri Lausa, De Falco e 


l'on. Rattazzi, 
puieta. 





De Falco, Ho l'onore di dichiarare alla 


viamo di proporre 


\vengnto ‘distribuit 


(cercheremo di, pr-seiitaro. al'più presto, 





One; però ci rise: 
atom tb 
ai deptati aventi Ta ine 





diversi 








della liecussione generale. 





Minervi 
‘questione preginidi 

Pres: Il regol 
possa parlare per 


rale. 


Pres, gliela n 
Micell. L'où. 
cottare la discussi 


proposto dalla, Commissione, pi 


. Domando 1a parola per tna| 


ciato. 
lamento 
‘una quest 


oppone a che si 
ine progiudiciale, 





[avanti ‘che eiu esaurita la. discussione gene: 


Minervini, Subità il regolamento. 
Pres. È naturali 
tata vuo legge fatta da noi. 

Miceli, Donnndo Ia parola, 





che debba essere rispet- 


coord. 
guardasigilli dicendo di no. 
one ul progetto di legge 

ttosto che su 





La conlotta del Ministero è tale che è im. 
stente crearei all’estèrò amici unovi, è uom 
‘È meppnro ‘capace di comserVareì gli autichi ! 
Tu quasto all’interno omer vo sslamente che 
‘i llotavnuo dala distanea: quelli omini che 
fecero la rivoluriane e si avviclinuo ‘i 

‘quelli che tenterebberu) di distr oggerla. 
Conchindo : al Mialstero mavca la fiaucla 
del paese ed la, proprio bisogno: di racciman: 
dani nllo stezlone dell'onorevole Tincanelli 
percho possa nali 











| Il Ministero ni ripresenta al' Parlamento ri- }mo tina legge conl detta delle guarentigio cha 
ilel dimissionario agente) di canibiv sig. Pietro [saw dovore: meglio che col proporre ana*menzs tiravdo; il) progett>; relstivo all'arsenale di protegge i generali lll'urdiue; dubbio not 





i (Zarità, Boniseimo a. 


Sì approva la convenzione dell municipio di| sinistra. Molti) deputati ramo 4 stringere 
ia col Gorervo. 


I mano all'oratore).. 


Carutti combatte il progetto della Com- 





ione, attenendosi a quelo del Ministero. 
Daralani oppugna lo scheme in discus: 
l'alleanza. è 16 transa= 
ioni col ‘eloricato. Esamina 6 critica la poli 
Bica internazionale ed interna dol Governo; 
Pecilo dincorre in appoggio al progetto 
della Comsnissone, estndentone i primcipii 
favore. dello Stato e della separaxione. delle 
‘ano potestà, 


Continuerà domani il discors 
La seduta è sciulta, 

(CI sorivono : 

Roma, 5 maggio (sera). 

Altri avrà cura di porgerti minute no- 
tizio della impressione che l'annuncio 
delle ritirate demissioni del Ministero lia 
‘prodotto oggi nella Camera, AI di fuori, 
[ll giudizio del pubblico, se fu ravorevole 














‘non lo fa del pari al contegno del Mini- 


Camera chs il. Ministero: accetta il progetui|@F0, sopratutto nello avere. quest' ul- 
della Commissione per riguardo alla legge |tlmo voluto impegnare il voto del Par- 
sullo corporazioni religiose, chè in grandissi: (\amento circa il progetto di legge sulle 
tia parte è conforme n quello ministeriale, 
Noi acconsentiamo dunque che vetiga dina 
il progetto della. Commi 


[sorporazioni religione, facendone nna condi- 
zione del rimanero al: potere, Intorno alla 
riunione che ieri sera si tenne.a paleazo 
Braschi mi si comunicarono alcuni parti- 
colari, i quali dimostrano la puovilità, 
per non dir peggio, di quel tentativo di 
Pressione sulla frazione che temesì diasi- 
‘dente della maggioranza. 

È un fatto anzitutto che gli invitati 
furono appena gli infuenti di quella ira- 
zione di destra che appoggiò sempre î 
concetti del Ministero nella quistione delle 
(corporazioni religiose. I pochi éle ‘di- 
[scordano dai colleghi, pur sedendo a di 
‘atra (il gruppo romano e parecohi toscani 
‘e lombardi) non ebbero invito ‘o. non 








quello del Ministero, ha aggiunto ehe si sa-|l'accettarono, cosisslià Josscopo della ria- 


robbe riservato di 


tardato fino ad ogg 
Lanza. È nel 





omiani, 


Miceli. Prend 
‘nistro, 


menti, Perché non vengono presentati. 
Domani al più tardi? È 


presentare degli ‘menta; 
ito? 

stra. ‘che sì sia ri. 

gi a presentarii. 

lo consuetudini della Camera 





he Il anisro poca presentare gli emenda: 
‘euti durante la discussione degli 
‘ini modo prometto che. saranno, presentat 


‘articoli: Ad 


lo atto delle parole del mi 


‘hione fu completamente mancato. Gi’in- 
tervenuti non fecero che associarai al' de- 
Biderio platonico del. Ministero che Ja 
maggioranza non si acinda nella gai- 
ftione che domani si apre alla Camera; 
‘ina naturalmente nè, poterono, contrarre 
impegai, nè poterono neppur dara’ affi 
menti efficaci. It Ministero però lia colto 





Mancini. Il Ministero. ba parlato di i-|QMest'occasione per fare ‘un'esplicita di- 


‘verse miudifi 






Ù 
‘Abb 
che com gli altri 

i usa sempre. ( 





ln riominato ‘inn 


wori, i membri spi 
il Governo. det 
Lauzi 











ina, cosa irregolare, 
jamio iarlato sì com gli uit 
‘membri della. Giunta, come 

Oh! oh! a sinistra); È 
sione {l Ministero si 






rivulga più specialmente agli amici, 
Mancini. Dal momento che Ja Camera 





iunta per essminare: uu 


progetto di legge, e questa ha ultimato i Ia-|per ciò che concerne 4 benefzi, 


scono ‘e le comunicazioni 





farle nl ‘solo Parlamento. 
.. Davvero, sareille corlogo cho jl|Pochè ni finirà per venire a un accordo 
lovesse sospendere Je relazioni con !sulle basi delle proposte della Commis: 
H ati amici, opriuto perche questi. pono si 

[cho menrbri ‘i ua Giuata. (zuferruziono. 








nostra condotta non è per nulla affatto inco- 


‘stituziona! 
Presidente 





dà 1a parola all'onorevole 


Qasarin, primo inserito per parlare contr i 


‘progetto 


legge. 
Caanrini ewr 





08, facendo, molte coni 


'derszioni. ullo ‘tato sociale © politico della 
Europa. Dapertutto i principi liberali tendono 
(li prevalere; delinea ‘il. compito che avrebbe 


dovuto avere l’Italia e 


‘che avrebbe dovut 


Il regno d'Italia ha potuto costituirsi pi 


‘sando sopra; a moll 





Il Goyerno pur 
(seguire un'altra 





patriottismo del nostro Re, 








dirizzo progressista 
o: tenere, 





0 difficoltà, grazie a) 








‘che abbia. intenzione di 
vin, sacrificando tutto alla 





la leggo delle gaa- 
è creata una doppia 


'ioveanità. (Benissimo/ a sinistra); Sì è creato 


lun: Papa che è re 


‘di uno Stato che è la Chiesa, 


Parla delle antiche, lotte suscitate in Par. 
lamento per quel voto, Non fi factiano ri- 


[sorgere ! 

Si è parlato 
tenze. 
‘voluto cternizzari 









iogliersi subito: non sollevando di 


inviato da estere po. 
dappoiché il Gorerno ha 
e uni questione che doveva 

ifdenze, por 





le quali è rimasto scosso il partito liberale iu 


|Italia © fori. 


Oramai le. guarentigio sono atate dichiarate 


legge dello’ Stato, s0n0, 


diritto mostro. È 


trate nel pubblico | 
‘cancellari 





‘itmpoesibi 











ini soltaato con alcuni membri |ehiarazione det limiti fino ai quali è di- 


[sposto a giungere per conciliare le nua 
Proposte con quelle della Giunta parla- 
mentare, ed în questa circostanza appanto 
ha fatto un passo più oltre di quel che 
generalmente si pensasse, lasciando in- 
travedere possibile una transazione anche 











Dei generalati ormai più non si parla, 





ione. Infine nella: seduta di feri sera jl 
Ministero ha dovuto acconeiari n fare 
promesse tali cirea l’arsenale di Taranto 
che equivalgono poco meno al progetto 
la eni votazione arrecò tanto orrore. e 
degno al Sella. Sotto questi nuspicii di 
‘un Iiniatero indebolito e di uns mag- 
gioranza problematica, si inizia domani: 
la più importante delle disenssioni cliv 
Îl Parlamento italiano abbia mai intra» 
preso. 

I rapporti officiali (è vero che abbiso- 
gnano di una giusta tara) mon sono vosi 
pessimiati intorno allo condizioni della 
sezione italiana della Mostra di Vienna 
‘quali la dipingono le. corrispondenze dei 
Giornali. ‘Patto il male dipende dalle 
(Spedizioni, di oggetti futtesi con sover= 
chio precipizio; quei. prodotti, ancora in: 
cassati ed! alla rinfusa, non soto non 
fanno di sè bella mostra, ma danno alla 
sezione italiana l'aspetto di ua disordine 
‘maggiore che non sia quello! di altro se- 
‘aloni‘ove scarsoggiano ancora gli arrivi. 
Accadrà però non pertanto che la sezione 
italiana sarà probia tra ‘breve, mentre 














Presidenza Torrearsa 
La seduta è aperta a ore 3. 
Pres. L'on. Lunza essndo impegnato 


poi- | quelle altre saranno ancora 
ste della Commissione. Si deve a suo avviso Îpoco meno 


sudare più avanti e ehiedere l'abolizione della 
dinposizione compresa nella legge del 14/iu- 


‘ché sono atti compiuti. Però, ‘tornare du 
Falla via che abbiamo intelicomente percorea;|h® deserte per un pezzo. Neppare mi $ 
sarebbe bon na errore, ma una colpa, ua de-|consta esatta l' 


Il consigliere Rolle 
‘che qualora alla sesoné 
Il Abbia per tutti gli elogi 
















È n n Camera, parli in sua vece l'on. Sciuloia, a|litto! (Bene! a sinistro). sora" 
assoluta, egli è a nuova olezione per|gli® 1856 che impono l'oBbiGo del Pagamenti | fascia lc comunicazioni al Seuato intoruo 'al|" Amcciimoci tutti perchà trionî una È oa pata ai'mesto. 
Il (Ea Vorine Sezioni ire ani lell'as: di Gi i i lena (Governo: a Ara rta IIbo rale” 1eE8°| milione. Il Sella ed il Castagnola sanno 


dello sconto sul cambio. Se il Go-| Sekalogm, Dichiaro che parlo per mandato| Discorro delle relazioni passate fra il Mini-! benissimo che col vento ‘che spira non 
Li Camera ricenseando legale la. appia: [ulti a ueangiierà favorevolmente la pot: (dell'on: presidonto del Coniglio del minitr: [siga e Ie meggiortara A memasit ig È 
bilità di siftta determinazione del ‘suo dele. |Ver29 NOA 86208) ISS AR PIERA PALA UTO SINO I VINO MASERA PP di dust Fispea mal un vota. favorevole 
‘sato ananime la approva: (*) Ia pochi giorai ‘smocessivi. difftti giò |Coroua, Ja quale dopo aver esaminata lontatu! Giunte è ugualo n quello ‘escogitàto’ priale: | Alla Camera, 
Secondo il preavviso della; stessa | Commin- [pali oltre Îl 17 er 010. delle este una le volle mecotrscs, amento dal Ministato, poi soggiunge: Atbia- Sa 







































Tl signor Kendell, ambasciatore. di Germa-| 
nia iu Jtalin, arriverà n Roma nei primi 
‘giorni di giugno. Egli rimetterà le mne lettere 
di credito, e dopo un breve soggiorno ritar- 
nerà in Germaala per venire a atabilivì a 
Roma verso il mese di settembre. 








Lia Direzione generalo del telegraîi fa moto 
‘ie il 1° correut/ in Valdobbiadene, provincia 
di Treviso, è stato aperto un ufiiio telegra- 
fico governativo al servizio del Governo è 
dii privati cou orario limitato di giorno. 








Un telegramma da Alcamo, 6, alla. Gozs. 
d'Italia reca: 

Teri, il. Consiglio provinciale di Palermo) 
‘cone già due valte ‘quello di Trapauî, dopo 
9 giorui di disonssione’ adottò Ia linea ferro: 
vivrin. Palermo-Alcaino-Trapani , ostituezido 
ti consorzio interprovinciale per costruiti 

Lo popolazisai festeggiano la lieta noti 

Tfacchini addetti aî mogarziui di grana» 
glie alla Gindecea di Venezia, ni como. messi 
in isniopero pretendendo uu aumento di paga. 
Ta Questura mandò forza sul luogo per iu 
pedire eventuali disirdini, 











ESPOSIZIONE DI VIENNA. 

Ecco nuovi Fagguagli che ricaviamo da 
uni’ portisolare corrispondenza : 

Il citalago generale degli oggetti esposti, 
di cui ve furono stampati. per ora solî.10,000 
erempliri, socupa 52 fogli di stampa, ed ri: 
tardo della sua ymbblicazi.ne è dorato. alle 
tanto difficaltà che si frapposro nell coordì- 
miurlo secundo le diverse classi, degli oggetti 
esposti. 

La galleria di bello arti verrà aperta da 
8.36 l'imperatore appena l'8 ed sl 10 di 
maggio; questo ritardo vicae legittimato dalla 
circostanza, che nelle ultime settimane vi ebbe | 
‘n tutte le linee ferroviarie un tale ngglome- 
iumento di merci, che rese impossibile un più 
sollecito movimento. La sezione austrinca é la 
più avanzata nella sua juterua dispurizione, e| 
20 /0Ì fusso trattato di essa siltanto potera es- 
nere aperta col 1* di maggio. Per questa se- 
ione #i sono presentati oltre 82000. numeri, 
per cui Ia: Commissione si vide costretta a far 
‘uso di tutte Te pareti nasegnate a tale scopo. 

II tesoro del Sultamo che, fu dal suo arrivo 
@ Vieni, è stat, ripusto nel tesoro imperiale, 
fiio a tanto che sia compiuto il padiglione 
nel pinzzalo destiuato agli oggetti della Tui 
chia, si compone di oirea 230 capi , ai qua 
verrauip/ aggiunti ‘ancora dal Sultano mede- 
simo 90 delle sue più belle armi. Uno speciale 
interesso. offrirà il tesoro, del celebre Nadir 
Scià di Persia, unito adesso a quello del Sul- 
tano. L'intiera Esposizione non sarà. all'or- 
dino prima della seconda metà di maggio, 
giucchò il corpo di ferro massiccio; del padi- 
lione non sarà terminato prima di quell'epoca. 

Fra gli oggetti. dell'Esposizione abo sono 
prossimi al tuo compimento ; è da cltarai ji 
‘padiglione per fiori ed oggetti di ginrdinaggio 
cli sì trovano già in piena foritura in tutta 
Ia sun Iuughezza di 160 metri. AIl'Espostzione 
partecipano , oltra all'Austria , la' Germania , 
JI Belgio e l'Olanda, Tu: questo. sp tre 
vano pure un'infiità di pianto alpine, fra cui 
‘tum Rebus artici in fiore della Groenlandia, Vi 
sono pure dei superbi esemplari di Riododen- 
dron è Azalce che, unitamente a delle palmo 
di Sago africano ‘o della Nuova-Olanda , di 
atraordinaria grandezza , danno usa sorpren- 


deuto impronta. all'insiome di questa interes: 
Sanite. Esposizione, 


















































La sezione turca. presente io complesso al 
Visitatore tutti quei: prodotti della Tarchia, 
[coi ‘quali ni effettua il commerelo di esporta 
ione, mentre in una galleria trasversala della 
‘medesima sesiimo' ni vedono espisti tutti quei 

dustris che si. rendono necessari 
isogmi domestici dei musulmani. Su si 
(onita gradinate. piramidali ni vedono i vini 
del: Corno. d'oro, scilopri, neque minerali, 
piante medicinali, olii eteroî, essenze orien: 
tali, preparati di oppio e tabacchi trehi. Vi 
è pure Ia carta topografica in rilievo del Bo- 
aforo, che rappresenti u'area di #8 ehilome- 
tri quadrati nella misura di 1,250. Una 
rio di magnifici ‘© contosissimi ‘tappeti; rlimo- 
stra a qual puoto siasi alzata questa impor: 
tante iodustria nella Torehi 

Lo colonie inglesi dell'Australia nou anno 
esposto col 1° maggio chie tina. miniuia parte 
[dei loro articali, poichè attusime!to oltre a 
[300 casse di oggetti destiunti alla Esposizisie 
si trovano {n viuggio da Trieste 6 da Am- 
burgo, destinati per. Vieona, La grande piva- 
‘wide d'oro che giù ha figurat» nelle Esposi- 
‘ioni mondiali del: 1862 6 1867, non farà mo- 
‘ita. di sé in questa occasione, ma in sua vece 
vi sarà una est-nissima raccolta di minerali, 
[dai quali si tras l'oro © l'argento, e moltis: 
nimi anggi di questi nobili metalli. 

Un'alt> intoresssatissimi ‘oggetto che ni 
presenta ni ‘Esposizione è una casetta gisp- 
honese di villeagiatara, che offre una perfetta 
Îilea di quel vero comfort che si sanno pro 
curaro \alls campagna i Giapponesi. Nello s 
(i destiuato alla sezione del Giappone, si 
vedo; oerpeggiate tin. riscelletto artifici 
‘attraversato da un piccolo ponto, La cnsetta 
Gostrita in ‘tile giapponese offra co’ sui 
‘svariati colori uv gratissimo aspetto. A fanci 
[di essa vi è nu piccolo giardino, ovo. fra ua 
‘krtppo di salici si scorie una specie di struzzo 
(di broneo, capo d'opera della. fonderia 
ponese; cho unitameute \ad un. bellissimo ba 
cino di granito, fanno prova del buon. gusto 
com cnì il popolo ciuese esercita le arti. Tutti 
i lavori sono eseguiti. con precisione. degua 
de” più alti encomi!. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta. Piemontese 
Roma, 7 maggio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Prima seduta, 

La Camera approva il progetto di leggel 
[petit riordinsmento del personale addetto alla 
‘sustodia’ delle carceri. Parecchi doputati pret- 
‘dono parte alla discussione, però seuza note- 
voli incidenti 

Secondo questo progetto la spesa che at 
tualmente importava. annue, lire $,781,000 
vieno pertata a lire 4,411 


Seconda medita. 

Continua la discussione generale sul. pro: 
[getto di legge per. l'abolizione degli Ordini 
religioni nellà città e provincia di Roma, 

Pecilo proseguo il suo ragionamento fn-| 
'vorevole. alle modificazioni introdotte dalla 
Giunta al progetto ministeriale. 

Corbetta considera il progetto sotto varii 
apatti. Fa appunti tanto a quello del Mini: 
Stero che a quello della Giunta, chiedendo chie 
în modifiato nel senso d'introdurre. disposi 
zioni pell'abolizione generalo dei conventi. Lo 
Stato nun devo più ingeriraì. nello cose eccl 
'Giantiche. Teova_ in alcune parti sacrificato. il 
diritto comuno senza ragione. Opponesi alle 
‘cuncessioni proposte pei generali e’ procuratori] 
‘degli Ordini. Nun vede pericoli sotto l'aspetto 
politico nel sistema da tui propugnato. 































































SONRIENE DEL MATTIRI 


Ci scrivono; 
‘Roma, 6 maggio (mattino) 
Continna Ja penoss impressione lascint 
dalla seduta di fori l'altro. Il potere 





restato amiliato ed avvilito, 0 ls Camera 


non ba trionfato: 


L'opinione pubblica è stata scandaliz: 
tata dal modo con cni è nata ed è finita 


la crisi. 

La condotta del Ministero è genera) 
mento disapprovata, nè la condotta dell 
Camera ha piaciuto. 


Se il Ministro, ai più ; sembrava me- 
ritevole di biasimo, perchè non affermarlo 
‘nettamente ? Se. il ritiro della legge di 
(Taranto e la promessa di presentarne 


un'altra con ispesa ,, per ora, limitata 


wa diretta alla costruzione d'un arse: 
nalo completo, implicavano una contrad: 


dizione ,, perehè non accertare , con n 
voto ,, questa contraddizione? Se la di 
Bnità della Camera era stata. off 





chè non rivendicaria con un voto solenne: 

La discussione aulla crisi non ha avuto 
alcuna officate conclusione, non ‘ha po- 
tito avere altro effetto che di aumentare 
il profondo disgusto, per non dir. peg: 
gio, prodotto nel pubblico da tutta Ta 


crisi. 
Gli uffici della Camera ai sono riunii 


ieri, per ln prima volta, per costituirsi 
le trattara di qualche legge secondaria. 


Gli uffici nono.9; fn/4 il seggio è sta 
vinto dai ministeriali; in 4 dall'opposi 
zione; finalmente in uno è risultato mi 
‘ato. Quindi Io due parti, che dividono } 
Onmera, si bilanciano, sto per dire. 
Ta discussione della leggo aullo corpi 


razioni religione ln cominciato ferì con 


‘molta tranquillità, atteso la qualità di 


[gli oratori. Si farà più viva in progresso, 


‘quando scendano nella lizza gli orata 
prineipali. Il Casarini ‘e il Damiani ( 








bissimata come l'ultima consegrenza 
una politica di trans 
Governo; col Vaticano. 

Il Carutti, com'ora da aspettarsi, 
tasaegns. alla legge del Ministero 











zioni della Giunta, 


Il discorso più curioso; è stato quello! 
del Peeile, il quale, iserittoni a favoro, 


ha detto tatto il peggio aho poteva di 


progetto ministeriale. Quanto al progetto 


della Giunta il Peoile ha. dichiarato 


accettarlo ;, ma ha respinto lo dinposi- 


zieni restrittive che riguardano i geni 
ralati @.i benefizi vacanti. 


Ora, siccome questi sono i punti ei 
senziali di divergenza tra la Camera 
Ministero, il discorso del Pecile (che pu 
è un miuisteriale schietto) ha prodott 


una grande e dolorosa sorpresa sul baneo 


dei ministri...... F. 


Ecco la composizione deî seggi degli fici 


della quale ai fa nn cenno il nostro corrispo: 
denso F. 





a) hanno trattato, della legge, setto 
l'aspetto politico, e nataralmente l'hanno 


ma 
non vnole muovere un passo più oltre; 
quindi è poco favorevole alle. modifica. 





Ufficio 1° — Presidente Michelini, vioe-pre- 
ridente Coppino, sgr. Arese Murco, 

Utticio 9 — Xd: Nelli, id. Marazio, jd: 2r- 
cole. 

Uftcio 3” — Td. Manrogonato, id, Lancia 
‘di Brolo; id. Suando. 

Uffici, 4 — TA Mancini, id. Berta, 
Massi, 

Ufficio 5° — 14. Ruoli 


il rieovoscimento alla camera di deposito a 
‘porta Paltzzo. 

— La sera del 4 corrente un contalii»; 
P. G. di Luceuto, venne a litigi con alcuni 
sconosciati @ ferito con sasso alla testa e alla 
‘gunne/a attra, 

— Gli arrestati faropo 10 fra cni 5 donne, 





) 
ta 
è 








e 


DISPACOI RLatTRiOn 


Ja, Daneetta', 0. 





ca Tare 
Ulticio 6" — II. Piròii, id. Righi, il. Pie TAGINZIO tTepamis 
[savini. 


Vienna, 7 maggio, 
Tersera al banclietto dato dal Ministro 
îsl commercio in' onore def Comuismri 


Ulficio 7° — Td. De-Blnaiia id. Guereieri-| 
[Gonsaga, id. Paternostro Paolo. 
Ufficio 8° — Il. Ferracciù , id. Grossi, iù. 


LL 
la 


Daze per l'Esposizione erano presenti 400 per 
Uftielo 9* — Id. Gerra , id. Ssismit.Doda ,|sone, 
(id. Morpurgo. 


Pest, 7 maggio. 
Teri presso Pest accadde lo sviamento: 
NI UMai 1, 4,6, 00.8 ll progetto di]! un treno conducente degli operai 
lego gr I mt i Gromo dre [SI hanno a dpiorar 21 morti 610 fe 
'cesiiono d'ma ferrovia di congiungimento delta | riti. 
ferrovia Aretina colla centre Toscana; i con 
nati sono gli onorevoli. deputiti] 
Seragnî, Mantellini, Araldi, Fer: 


Sono stare preso al esame ed approvate le 
seguenti proposte: 








on 


Londra, 7 maggio. 
ie 


La Camera, deli Comani respinse con 
‘268 voti: la proposta Dillo, modificante 
ii sistema elettorale. 








?| Dagli Ufiei 1,/8/0.9 la proposta del depu: 


tato Bertani per un'inchiesta ‘sulle condizioni 
‘nttmali della classe) agricola in Ita 
stati eletti n commissari } depttati Coppino, 
Garuti, Depretis; 
Dall'Ufficio 1* Jo sobiema di legge per fa- 
coltà al Governo di modificare la circosorizione 
tarritorinte del Comuno di Monreslo è dei Uo- 
toni contermiai; a commissario è stato nomi. 
[nato il deputato Paternostro Francesco, 

(i scrivono da Firenze be! cold si è costt-| 
tnito nn Comitato per rincite gli (elementi 
tecnici @ finanziari occorrenti. per ‘nta gran: 
atowa opera, idranira. Questa sarebbe come; in 
‘fiume artificiale che partendusi dal Po, quasi 
‘tosto dopo Pincenza, andrebbe al mare pressi 
‘Ravenna, La sua linea passerobbo) per Siesa, 
Brescello, tra Correggio e Carpi, poco a mer: 
zogiorno di Cento, e finalmente por Lugo e 
[Bagnacavallo. Easo riceverebbo ©. porterebbe 
‘al mere tutti i fiumi © torrenti degli Apen- 
ini che ora si scaricano nel Po. 

Di quauta importanza sia codesto. proget: 
(chi nob vede? Sarebbero così scongiurati i von- 
tini pericoli di inoudazioni nel. basso (Po, si 
[darebbe nd un territorio graudi:simo e che ne] 
‘abbisogna un'mezzo: potente d'irrigazione, ti 
creerelibe pei commerci e. par gli scambi’ di 
provincie produttrici una ficile, economica via 
ii trasporto, Facciamo voti perché. il progetto 
riesca. 


Lisboa, 7 maggio. 

Sono arrivati Figuerola, Sardoal ed 
‘altri emigrati spagnuoli, Crei 
[drapno in Franci 











Pietroburgo, 8 maggio. 
Il Kan di Chiva ha rinviuto 27 pri- 
gionieri russi, domandando (che si so- 
penda la spedizione: 


ti 


ni 
7 





Bukarest, 7 majgio. 
Viene smentita officiusamente e catego- 
ticamiente Ja voce che il principe Carlo 
abbia abdicato. IL principe andrà prossi- 
maniento all'Esposizione di Vienna, 

Il ministro Costafora , che diede lo di- 
missioni, va agente diplomatico a Vienna 
in Inogo di Ksrp, che è trasferito a 
Roma. 








nl 
di 





Costantinopoli, 7 maggio. 
Il Sultano accolso: da Lesseps di nomi: 
naro nns Commissione per Ja questione 
dei diritti di navigazione anl Canale di 
Suer, Alcuni stranieri soranno chinmati 
a dare la loro opinione, ma senza for: 
mare parte della Commissione, che sarà 
soltanto composta di Turchi. Questa pre- 
senterà nn rapporto sl Sultano ed allo 
parti interessate. 


di 


ioni faneste del 





di 





ESPOSIZIONE DI VIENNA. ani 
Logginmo con rammarioo il seguente di:| LS Banca d'Inghilterra ha rialzato lo 
'spaecio particolare nell'Opinion Reni lati 

Vienna, 6. — Il comm. Luzzati essendo] 
stato di nuovo assalito da febbre, è costretto 
'ài partire © ritornare a Venezia, 
Duranto la sus asseria assume l'alta dire- 
nione della Commissione  dell'Espoeizione pel 
compartimento itatiano il conte di Rubilazt, 
ministro plenipoteoaiario d'Italia. 


Londra, 7 maggio. 








di 





n 

nl 
nre 
to 












Impiego sicurissimo del 
danaro al 7 1)4 per cento 
netto di qualunque tassa 
X presente © futura, 


7 Vedi l' avviso_ del Preî 
defln Città di Meramo in 4* pagi 






CRONACA NERA 
na 





StamaneZyverno le 6 circo una donva del-| 
l'apparente età dai 90.8 95 anni gettavasi 
‘dal quinto piano della casa m. 3-in (via Pie 
azzo di Città nel sottoposto cortile, rima- 
‘nendo all'istanta cadavere, Fu trasportata per 





ito 
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i dell'oro ni È feazioni via Palconsra © via Foggia, 
© Hanse di Torino |onsolicati Toglon 9931 guenti: 5 n SNA 



































Balbo — Ripoio. 
Rossini (re8) — Opera: L'Omo 


(ore. 5); La drammatica 
PASTA, Tn ent 






CARTONI 
Qriginari annuali, Bigattini 





unì pee pr 
Tugnage Sl; Torino. 





in TORINO, con giardino, dell'im: 
porto di lice #0 mila. Ricolgers! 
Ri sig. VILLA, viu S Paligi 

21) pia 








‘aleenso vitalizio di ire #000, 


al al als. Angelo, Ajmn 
Mrceaio, Nei, pito de 











Coll'apera del geomotra 
Arogelo Guinzio, 

scidnate maggio © 

Î ‘Alle oro. 9 notimeri 








1, pel 





INCANTO “ 
Spia 
sale 


Tomatis, vi 
Di 


Palazzino da vendere 


i 
“58 


Capitale da impiegarsi| 


della Birraria e Ristorante 


‘nl Re di Prussia 





S ria Carlo Alberto, 
jrocedi 


dn detto no 
"mento di Giuseppe Franso 
INCANTO DI CASE E SITI 
in Caselle, 
n) 


caste 
SR OI 








{1 sottoscritto, il:2 giugno 1879, 


Alla ore 9 antimeridiane; prooedi 
nella nala delle adunanze dell 
Tofaouie di 








"Torionse ‘allo 


incanto e deliberamento. di enseg- 
gati, ginedino ll, cora dipeo. 


sare del Custello. 
1 prezzi a lè condizioni. dell 


vendita sono visibili tutti i giorni 


il iresso il notaio incaricato, 
123 Not: Carlo Converso. 


| —  pirfianiNTO 
| Troiani 
| Debito 






villato nTrino, con 
int 


titpuio nina 
ISEE, 
Diffidamento 







II nottoscritia rende noto 
Blico che continua md 











ia Gut] 
"ua clientela ‘di 








ranno. onorare 


Tab i) uo stabilimento. 

i ‘Avrina egualmente il pubblic 
chie a sua casa ha alia di com 
colin ditta Prochet Gay e. 














compren 
o ver tar o 
5 cola riserve 
irtbnai, ove si 
tinelmeroli fat 

P. P. CAFFAREL, 





‘di agire canti 
pelessoro ques 





13 









dico Guopure lu Giara 


To 
duatria delli fabbricazione di siae 
si 


Domato,: sotto 


e 
1 oi 
| Fespt era ici per nigi 





ni 


il CAPPE BURLET o SANITÀ 








di MOBILI 


| ‘Atnortimento di mobili e di 


il Da vendere 
i " o Agigliane, cam mobili, 
| re 








Da Vendere 





| per cans 
al grezzo di lire 8900 
Falazzion di campagn 
noti dalla ‘atasione: composta. di 
10 anemabel 











i ‘attrezzi di campagoi è Ligattiara, 


VINI DI SPAGNA Sisti 
FOGLIE DI COCA «neuv 


Negozio è Fabbrica 


sita 
intanto #ol1 i mi 








2|Cartoni Seme Bachi Chinese (a tre mute) 


di partenza 


Hori, frutta, viti ed orto. II tutto 


i Porco d'acqua viva e giardino. 8 
Ì 


) | Recagito dal di 








gracchiece, 





— Da vendere 


e altrove, villi 







into *. — SI proni 











Due eleganti locali al 

seno, unto di metri qu 
tro di 

amento paletti, ttt ue; 

"o aszao i 

‘sa Ceresole, via Gitonone, 5, in 

prosimità di pintra Soltrio. 








. Seaglin, par 
n 


‘apeolali incarichi per questi 
Stretto e ON Per NOI 
Da affittare al presente 


ino ter 








Prestito della Città di TERAMO 


N. 1161 Obbligazioni di It. L. 500 ciascuna 
Prezzo di emissione Lire Italiane 420 





Deliberazioni del Consiglio Comunale di Teramo in data del 14 maggio, 14 dicembre 1871 e 12 
giugno 1872. 

Approvazione della Deputazione Provinciale del 16 aprile e 18 giugno 1872. 

Contratto în atti del Regio Notaio Ferdinando del fu Cesare Ricci in data del 20 maggio 1872. 


INTERESSI 





L. 20 all'atto della sottoscrizione. 
0 (18 giorni dopo Îa sottoscrizione), il 28' maggio: 
n 50 va mese dopo la sortoserizione, 10)giazso; 





Le Obiligationi della cità di Tarimo frittaro NETTE L. it. 25 
annuo pi mentralmente il 14 ottobre e 1° aprile. 
‘Assumendo il Comuae a proprio carico il pagamento della tassa 
|di ricizza mobile e di ogni altra imposta presente ed 
avvenire, il pagamento degli interessi, come pure il mmborto ‘del 
‘capitale cono garantiti ‘ni possessori, liberi ed immuni, da qualunque 
‘aggravio, taxsa o riteazione per qualunque siasi titolo tante. imposto] 
[ela da iimporal in seguito. (Art: 8 del Contratto). 
Gli interessi sulle Obbligazioni decorrono già dai 1* aprile 1873. 





n 150 quatiro 5 


I, 420, 
All'atto della Sotorerizioni 








a rilaseîata ‘ana ricevuta proveiso 
l'ultimo vera. meto: 

Mancando al pagamento di alcuna delle rate. auddette, decorr 

‘un interessa dell'8 pe 

dalla sondensà della rata in ritardo senza che sia 

tato soddisfatto al pagamento della: medesima, si prociderà senza ‘bi: 
[sogno di diffida: qualunque o di altra formalità alla veadita lia Bora} 

la pari (Ltre|dei titoli n tutto rischio @ per conto del sottoscrittore moroso. 

Ma pari (IPO |" sottoscrittori avriano la facoltà di naticipere uno 0 più verssmet 

pel quall caso varchi accordato muu'aconto scalare ia ragione del 6 | 

ento all'anno, 

Liberando all'atto della sottoscrizione le 0b- 
bligazioni con L. 418, 1 sottoscrittori possono, 
ritirare l'Obbligazione originale detinitiva già 
nl reparto; cioè 15 giorni dopo la nuttoncrizione 

2h maggio). 

Le Obbligazioni s0n0 marente di ub nmero progressivo. ed (avranno 
tive Cadole ( Coupons ) rappresentanti 











RIMBORSO 








Le suddette 1161 Obbligazioni sono rimborsabili 
500) nel periodo dì 40 ‘anni mediaote S0 estrazioni semestrali. — 
La prime strazione ha avoto luogo ll! 1° ottobre 1872, e la seconda 
1 2° aprile 1479 e.conì ogni 1° ottobre e 1° aprile 












GARANZIA 


A garanzia dell'esatto pagaminoto degl'interossi como anche del rim- 
‘borso delle Obbligazioni, la Città: di Teramo tiego impegnati mo-| 
talmente e materialmente tutti £ suoî Boni Immobili, Fondi | 
‘Redditi diretti cd indiretti, (Art. 15 del Gootratto). 











semestrale di-L. 12 50, come noche l'importo. delle 

Obbligazioni estestte, ssrà pagato alla Casa Comunale di Teramo, 

‘bonohè presso quei Hanchieri di Firenze, Roma, Napoll, Torino, 
Genova e Milano, che surarao iudicati a suo tempo. 

‘Qualora la sottoscrizione oltrepassasto Il numero delle Obbligazioni 

nale riduzione e le Sottoseri- 

re a quello che occorrerebbe per 


La Sottoscrizione Pubblica 








rile 1161 (Obbligazioni ‘di L. 500) (L. 25 redaito netto annuo) 
godonento dal 1° aprile &, corr. mat uperta nici! giorui 8 e 9 mag: 
‘gio ed il prerto d'Emiasione resta fissato Îa L. 420 da versarsi come 
segue 














La. Sottoserizione sarà aperta nei giorni 8 e 9 maggio 
presso i segue! Stabilimenti e Case Bancarie: 
In TORINO presso i sigg. U. Geisser e C., Carlo De Fernex e presso la Banca del Popolo. 


la Cassa Gonninale Genova presto Îa Canta di Commercio | Veroma presso figli di Laudadio Orego 
fa Banca del Popolo, via della] “n 1 Marcello Oneto e 0. [Milano |m Francesco Gompagioni 











SOCIETA ITALIANA Li 
delle Strade Ferrate Meridionali 


Si porta a notizia dei signori Azionisti che per delibe- 
razione del Consiglio di amministrazione è convocata pel 
{4 giugno p: v. a mezzodì l'assomblea genorale ordinaria 
‘di che all'art. 29 degli statuti sociali. 
L'issemblen si terrà nella sedo della società in Firenze, 
vin Renaj, N. AT. 








dine del giorno. 

4. Itelazione del Consiglio, di amministrazione, 

2. Bilancio consuntivo del 1878 e preventivo 1873 è 
deliberazione: sul dividendo. 

3. Rinnovamento del Consiglio di amministrazione a 
tormini dell'art 41 degli statuti, ed elezione di 
un ‘muovo consigliere in luogo del conte Pitre 
Beltrami defunto. 

\. Nomina di tre Itevisori del bilancio 0 due supplenti. 

5. Modificazioni agli statuti sociali. 

ll deposito delle azioni, prescritto dall'art. 22 degli 

statuti, potrà essere effettuato. dal 30 maggio a tutto 119 
vguo venturo: 
 Firenzo sila 

















Centrale della Società. 















Napoli alli Gitsa Suocursale dell'Esercizio. 

Torino illa Società generalo di Credito Mobiliare Ia 
Genova generale. 

Milano Giulio Belinzaghi 

Livorno ig M: A. Bastogi 0’ Agli in liquidazione, 
Parigi. alla Società generale di Credito Induutriale è Commerciale, 


Londra. premo i signori Banicig Brotbars e C. 

Ln modalità: per Îl detto depunito furono pubblicnta nella Gazsetta 
Ufficiale del Regno: d'Italia del 9? corrente, N. 116, a sono ostenti 
Dili presso tutta lo Cssse sovralodicato. — Firenze, 98 aprile 1673 














Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCO 















Questo, uo è migliore ed a più busn piaize lo 
‘nonfrento ro. ano, od' strutto od Essenza di Oreso, 

E — Una libbra basta per 100. chicche: 
coll’ equa pellente un Ciacolatte che 





Ja più sana, Si urd con e genza latte: 
bordo: dei ‘bantimenti, nel ampi male 
‘ negli onpedali, 65c., 600, ed è no 








tari ‘glio stazioni. 
fatto d'importante esportazioni 
N, Il detto Gucao vual essere conservato nella borsa di 
Garta {n cui sl trova, 0 non mosso nella intta. 
‘SÌ VENDI TN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
del peso di una libbra, a ed *a di fibb:a 
‘al presso di Lire 2.50 —3 














QIESTO. CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
da C. d. VAN HOUTEN Z@0N 


IN WEESP, OLANDA. 





SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 











Mercede » n la Baooa del Popolo n» la Banen del Popole 
È Obljeght,220,via del Gorno| Livorao n PelicediG.N. Modem e0. Firenze. n Obtieght 


nelle altre Città del Kegno presso gli incaricati delle delle case. 


BANCA della PICCOLA INDUSTRIA e COMMERCTIO|Presso, Carmagnola 
Ci 
RAS pin 


























SITUAZIONE AL 30 APRILE 1873. 





110,108 Gr| 
765008 
fifftt per l'incasso dn terzi; " 
SR ‘1,428 0 | Iatoreggi edividendi su ari 
Bancho- popolari corrispondenti vado di riserva RR 
e jo) conto, 1674 9 56 | Id. stanziato per debittin contenta: 
geierali S| Riusconto purtatoglio + > +. 
di 14 atabilzmento Scvnti e provvigioni >. 0. 
Ci Utili diverti > <> ce. 
Hitetti sovotiti Vaglia ia circoluzione: 13 e ®'emin 
Vatori > <> 


don 0181820] 
«on (11,906 8 
28,300.» 





ni 
007 segortinti in ferro, che 0: 
etereble anche lavori x anmaplioe 
fatt 490 


1. 3,62511/| Nell’Accensa e Cambio 
TU Diestore via Si Filippo, N, arunti alla 


n, ni comhrino soldi, monete 
DUOBIARAMENEA) Horo 6 d'anguto anche fuori di 


Portafoglio 





LL Capo Contabile 
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